
COMITATO AMICI DEL
TEMPIO CIVICO S. ANNA

BUSTO ARS~ZlO
Via G. Lissoni n. 2

Telefono 0331/631.887

All ‘attenziòne

del Presidente
FEDERAZ. VOLONTARI
DELLA LIBERTA’

OIT’J~’

Con la oresente Vi comnicbiam che il Consiqlio esecutivo del
Collitato ~~mici del TefTpio Civico ha deciso di donare il dipinto
realizzato dal pittore Pietro Giavini per l’allestirrento del
Presepe 19% nella chiesa di Sant’Pnna all’Asilo Sant’Anna.
La conseona del quadro dedicato all’infanzia di tutto ìl nnndo
awerrÀ sabato 1 febbraio alla presenza dei harrbini dell’asilo e
dei loro genitori.
Con l’occasione porgo distinti saluti.

Amici del Terrpio Civico

Il Presidente

/b~. e~&~i~ ~Q&~~rQi~7

Fusto Arsizì.o, 2~ gennaio 1.997



COMITATO Ai\IICT DEL TEMPIO CIVI400 .~ ~

Vednion~~ 13 IV] arzo 1996.

Il giorno 13 Marzo 1996 alle ore 17 nresso la sede di via Lissoni 2
si é riunito il Comitato Amici del Tempio Civico per discutere i seguenti
~~
1° Stato dei levon svolti da] ia restauratrice Zan.oiini Ravenna
2° Ritocchi dei putti al protiro
30 Sostituzione dei mattoni esterni ammalorati
40 Donazione della ~igantogrefia di hon Isidoro Meschi
50 Contributo ner la Comunità Marco }. iva
60 Varie e eventuali
70 Proposte ner il futuro.
Presiede il Presidente Mons. Claudio Livetti e sono presenti:
Ing. Marco Fontana, Assesmore ~i lavori Pubblici, Ing. Aldo Speranza
e dott. Ghezzi ( Faììiplia Eustocca, Arturo ~.ara (Filodrarr~m~.tica Manzoni )
Sig. ~ìro]..a ( Combattenti e Reduci) S~. Cass~ni (Rag~. Alfredo di Dio )
dott. Aldo Ferrazzi ( Nastro Azzurro ~ ~rampa~Ass.ù~ Commerci~.nti )
Angelo Castiglioni ( Ass.ne ex Deportati nei lager) Carlo. Castiglioni,
Roselia Formenti.
A~ertala discus’~ione: Il presidente L.ons. Claudio Livetti, raccomanda
ali ‘Assessore~=,. Marco Fontana di dare incarico ai Suoi uffici affinché
il centro d.i restauro Zanolini Ravenna, prima di dichiarare chiusi i
i suoi ].avori dì restauro presso il T~mpio Civico, abbia a provvedere in
via definitiva alla sistemazione della pala. dell ‘altare.
LSIn~g. Aldo Speranze: rivolgendosi all’Assessore Fontana, a sua volta
chiede che l’Amministrazione Comunale si faccia rilasciare dallo studio
Zanolini Ravenna, un verbale su tutti i lavori eseguiti.
~ons Claudio Livetti comunica la posszoilit~.. otferta dal Sig. Mare Artur
di poter sostituire alcuni mattoni esterni del Tempio Civìco~offerta che
trova scettico l’ing. Aldo Speranza per tutta una serie di difficoltà)

ma presa. in considerazione da parte di tutti gli altri partecipanti
alla riunione.

Passando alla, seconda parte dell’ordine del giorno:
Mons. Livetti, ricorda ai presenti l’iniziativa realizzata nel mese di
febbraio in ricordo di Don Isidoro Peschi e si approva di destinare le
offerte raccolte ( L. 500.000 ) alla Comunità Marco Riva.
Per le iniziative future: Il Presidente propone e si approva.
A) Per Pasqua, l’esposizione al Tempio Civico di una giga.ntografia

raffigurante Cristo Risorto.
E ) Per il mese_dimag~io : esposizione della statua della Madonna del

Carmine, attualmente presso il IVortorio di San ~liovanni.
C ) D~irante i mesi ~gnoelu~]4o, in occasione dell’apertura serale

dei negozi del centro cittadino, si intende promuovere nella Chiesetta.
di Sant’Anna anche delle serate musicali.

D ) In occasione del 5. Natale; Il Presidente .Mons. Livetti, propone
la realizzazione di un Presepe dedicato ai bambini di tutto il mondo,
avente come terna “La Pace “

Con l’apnrovazione unanime degli ordini del giorno:
la seduta sì chiude al].e ore 18.30.

IL PRESIDENTE

( Mons. Claudio Livetti )
)~• ~~iA



Dai Quotidiane “ ]~A PREALPINA~d~i,~. 18/12/1996.

Bambini e pace
nel tempio civico

Un quadro con tanti piccini e tanta luce. Ma anche con
un. ‘ombra: quella di un bimbo nudo, che attende aiuto, cibo, un
gioco, forse un sorriso dagli adulti. con / ‘opera di Pietro Gia—
vini il teli i/no civicv per il Natale torna sul tema che ha esplo
rato nell’anno internazionale dedicato al banibino, l’infanzia
appunto. Gli Amici del tempio civico vogliono cvsì ribadire la
vocazione della chiesetta di via Fratelli d’italia a scuola ~
nianente di educazione alla pace. E pensare a~pzÙ piccoli. Per
le feste natalizie è arrivato questo dono di Giavini, il quadro
che rqffigura i banibini di tutte le razze, di tutti i Paesi. Un
dipinto comniovente, un inno alla pace sulla tela, ma anche un
invito ad amare e aiutare i bambini, a partIre dai più povert.
Fra le mura del tempio, sempre più caro ai bustesi, è giunto
anche un presepe tradizionale, con le statue donate dalla Filo
drammatica Manzoni. E i passanti in via Fratelli d’Italia pos
sono con templarie in queste giornate che precedono il Natale,
riflettendo sul messaggio di pace più forte che mai qui nella
chiesetta di SantAnna, dove si ricordano tante vite immnolate.



~~;‘~“ Dal Qu~tidia~io Iii GIORNO 11 del 17J12/1996

BUSTO - Tempio civico

‘~jj presepe
còn i bimbi
del mondo

BUSTO ARSIZIO - (R.F.) Un presepe dedicato a tutti i
bambini del mondo, nell’anno internazionale dell’infanzia.

E’ allestito all’interno del tempio civico di Sant’Anna, la
chiesetta diventata grazie all’attivita’ degli Amici del tem
pio civico, centro di educazione alla pace. Come ogni anno
un presepe che lancia al mondo, spiega Angioletto Casti
glioni, sentinella quotidiana con Arturo Mara, segretario
della Filodrammatica Manzoni, della scenografia natalizia,
«un messaggio di fratellanza e solidarietà. Noi amici del
tempio civico abbiamo cominciato anni fa proponendo il
Gesù Bambino nero, dal quale é nato un gemellaggio del
l’associazione con l’ospedale di Kalongo in-Uganda, que
st’anno invece sono i bambini di tutte le razze che con i loro
visi sorridenti chiamatio tutti gli uomini a riscoprire il valo
re dell’amore universale”.

Né alberi, né capanne, lo sfondo del presepe, realizzato
con le statue donate dalla Filodrammatica Manzoni. é un
dipinto del pittore Pietro Giavini che ha perfettamente in~
terpretato dal punto di vista artistico il messaggio cristiano
del Natale, raffigurando quali protagonisti i bambini che
guardano con i loro occhi curiosi e pieni di vita la nascita
del Bambino Gesù. E il mondo dei piccoli, che non avver
tono le differenze del colore della pelle, accoglie il messag
gio di Gesù. Sono volti sorridenti, bianchi e neri, orientali
ed occidentali, sui quali risplende la luce meravigliosa del
la cometa che conduce alla grotta di Betlemme, dove é na
to innocente e indifeso bambino il Figlio di Dio, per portare
la salvezza e l’amore nel mondo. A ricordare la poverta’ di
Gesù, é il bambino di pelle nera, nudo e senza giocattoli,
che oggi vive ancora nella miseria Av canto a lui l’amichet
to di pelle bianca lo illununa con la luce di una candela,
simbolo della speranza: il mondo ricco non può di menti—
corsi di tante povere c;I ~i n ne. pe rel i é iii i molli di bambini,
che muoiono di farne, clic non hanno vesi ti; che mai fre
quenterannO una scuola, aspettano la solidarietà e l’impe
gnd di tutti gli uomini (li buona volontà a vivere in modo
autentico la fratellanza ncr (ì:ire a l:uìti iuuirecnti un futuro
unicI ore.

l’a:mm~iirio (I: ‘àilalm mieI eroi’:’ civico

Il quadro di Giavini nel Tempio civico. ICcirlonel



COMITATO AMICi D~L lEP’LVIU uivi~u
S. ANNA

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 23.03.1995

Il 23 Marzo 1995 alle ore 17 presso la sede di Via Lissoni 2
si è riunito il Comitato Pmici del Tempio Civico per discutere gli argo

menti all’ordine del giorno:
1° — relazione attività svolte;

2° — programma ceri~nonie;
3° — varie ed eventuali.

Presiede il Presidente Mons.Claudio Livetti e sono presenti : Ing.Marco Fon
tana per il Sindaco, Faroni per i Mutilati e Inv.Guerra, Angelo Castiglio
ni per ANED, Giovanni Castiglioni per l’ANPI, Ing.Speranza e Dr.Ghezzi per
la Famiglia Bust~ca, Dr.Aldo Ferrazzi per il Nastro Azzurro, Sigg.Berra e
Girola per la Combattenti e Reduci, Sig.Cassani per i Volontari della Libertà,
il Comm.Gianpaolo Grampa per l’Ass.Ccm~ercianti, l’Ing.Augusto Spada e la
Signorina Rosella Formeriti. Assente : Croce Rossa Italiana.

Faroni aggiorna sulla disponibilità finanziaria a seguito delle raccolte
della cassetta in chiesa.

Su suggerimento di Mons.Livetti si conconda per la celebrazione del 50°
della fine del secondo conflitto mondiale 18 maggio prossimo ,una solenne
S.Messa concelebrata sul sagratino di S.Am-ia dai parroci della città ~er
le ore 21 da concludersi con un corcerto bandistico preseo il cortile
del Palazzo Municipale?dal Corpo Musicale Pro Busto.

Angelo Castiglioni chiede chiarimenti sulla promessa sistemazione dell ‘im
pianto elettrico. Risponde l’Assessore Fontana che l’Amministrazione Comu
nale si impegna alle esecuzione dei lavori entro il 25 Aprile prossimo

sulla traccia del progetto a suo tempo presentato dall’Arch.Alfredo Ca
stiglioni, escludendo però l’acquisto dei punti luce (o lampade) a cui
provvederà il Comitato stesso accollandosi l’onere.

All’Assessore viene ricordato il problema della deumidicazione per il qua
le era stato presentato un progetto che secondo il Comitato doveva ee
sere realizzato a spese dell’Pmninistrazione come prevede il caiiodato stipula
to tra la Prrcx~chia di S.Giovanni e il Comune.
L’Inq.Fontana in una precedente seduta del Comitato si era riservato di
approfondire i termini ~el comodato concultando l’ufficio legale del Cc
mune. Ora, rispettando l’impegno, conferma che la manutenzione ordinaria
e straordinaria del Tempio è a carico dell’Mninistrazione comunale.

Viene altresì ricordata l’opportunità che ciascuna Associazione aderente
al Comitato contribuisca ad alimentare il fondo finanziario.

Per la festa patronale di S.Pnna, Mons.Livetti si riserva, oltre alla ce
leb—razione delle S.~eese di far svolgere presso l’Oratorio S.Luigi un
trattenimento serale.

Alle ore 18.30, esauriti gli argomenti,la seduta di conclude.



~QMlTATO AMICI DEL
TEMPIO CIVICO S. ANNA

BUSTO ARSIZIO Busto Arsizio, 26 Aprile 1995
Via G. Lissoni n. 2

Telefono 0331/631.887 Alle ASSOCIAZIONI COMBATI’ENTISTICHE E
D’ARMA della CI’rI’A’

e SJIIX)COMITATO C.R.I. — CROCEROSSINE

Nella ricorrenza del CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO del

la fine del Secondo Conflitto Mondiale in Europa ( 8 Maggio

1945 — 8 Maggio 1995) il COMITATO AMICI DEL TEMPIO CIVICO

S.ANNA invita a partecipare LUNEDI’ 8 MAGGIO 1995 alle

ore 20.30 alla S.MESSA concelebrata dai Parroci della città

sul sagrato del Tempio Civico S.Anna in Via Fratelli d’Italia

a ricordo dei C~ADUTI di tutte le guerre e per la PACE fra

tutti i Popoli.

Il corteo delle Associazioni con bandiere e vessilli

acccmpagnato dal Corpo Musicale “La Baldoria” partirà da Piazza

Garibaldi alle ore 20.

Sì raccananda una numerosa partecipazione.

Il Presidente del Canitato
(Mons .Claudio Livetti)

P.S . In caso di pioggia la celebrazione avrà luogo

presso la Basilica di S.Giovanni Battista.



COMITATO AMICI DEL
TEMPIO CIVICO S. ANNA

BUSTO ARSIZIO
Via G. Lissofli n. 2

Telefono 0331/631.887

In data 3 marzo 1994 alle ore 17 si è tenuta presso la sedidi via Lissoni n.2 la riunione del
Comitato Amici del Tempio Civico Sant’Anna per trattare i seguenti argomenti:
1)Relazione attività svolte e relative deliberazioni.
2)Aggiornamento Il lotto di lavori di restauro
3) Varie.
Presiede Mons. Livetti e sono presenti: Ercole Faroni (Mutilati e Invalidi di Guerra), Angelo
Castiglioni (ANED), Giovanni Castiglioni (ANPI), Dr. Aldo Ferrazzi (Nastro Azzurro), Ing.
Aldo Speranza e Prof Michele Crespi (Famiglia Bustocca), Giusej~eCassani (1~VI~ Orazio
Girola (Combattenti e Reduci). Assenti i rappresentanti d~V’AnrnintsfrÒ-iiòne Cb~hunale e
della C.R.I.
FARONI relaziona sulle iniziativeportate a compimento e sugli allestimenti resipossibili con
le idee proposte dal Prof Bernardo Carli e dalla Profssa Marisa Camini, come il suggestivo
presepe realizzato in occasione del Santo Natale e l’allestimento eseguito sulla tragedia della
Bosnia aventi come scopo la raccolta di offerte da inviare ai popoli della ex Jugoslavia.
Informa che sono pervenute offerte da parte della vedova del commAnnibaleIp~jp,jrL
500000 e dall ‘Associazion.,e ANPIdi £. 100000 che propone di destinare qualefondo spese del

~Comiittt~J.~~~
Al termine della relazione d’accordo anche Mons. Livetti propone di invitare alle prossime
riunioni e di accoglierli tra i membri del Comitato i Sigg. Prof Carli e Profssa Camini,
l’Arch. Augusto Spada, la signorina Rosella Formenti e il Presidente dell’Associazione
Commercianti Sig. Grampa.
La proposta viene accolta all’unanimità e così pure viene dato mandato all’Esecutivo di
continuare con le sue iniziative a lavorare per la valorizzazione del Tempio Civico.
A questo punto il Presidente MONS. LJVETI7 ricorda la manifestazione del 29gennaio scorso
che riguardava il rimpatrio delle salme dei 30 Caduti sulfronte russo e lamenta la mancata
presenza alla cerimonia delle scolaresche e il mancato riconoscimento del ruolo centrale che
gli spettava per l’occasione al Tempio Civico.
Osservazione da tutti i presenti ampiamente condivisa.
Si passa al punto 2, “Situazione restauri”. L’Ing. Aldo Speranza ricorda che la Famiglia
Bustocca ha messo a disposizione 5 milioni per il restauro del paliotto dell’altare e chiede
chiarimenti sulle delibere e sugli stanziamenti messi a disposizione dall ‘Amministrazione
comunale e sui criteri di assegnazione dei lavori di deumid~ficazione.
Con l’arrivo nella riunione dell’Arch. Alfredo Castiglioni che dà le risposte tecniche al
riguardo, si chiarisce anche come verranno impiegati i 40 milioni stanziati dall ‘Amministra
zione comunale per la salvaguardia dell’edificio che ci sta a cuore.
Viene da tutti approvata laprofessionalità, la competenza e la disponibilità dell ‘Arch. Alfredo
Castiglioni.
Verso le ore 18.30 a conclusione della riunione viene dato mandato al Presidente Mons.
Livetti di versare ifondi raccolti per la exJugoslavia (~E.800000) alla CaritasAmbrosiana di
Milano.

p.I1



In data 17 settembre 1993 presso la sede della Sezione Mutilati e Invalidi di
guerra in Busto Arsizio si è riunito il Comitato Amici del Tempio Civico per
trattare i seguenti argomenti:
1° Situazione dei lavori di restauro;
2° Programma di cerimonie e manifestazioni;
3° Varie ed eventuali.
Presiede Mons. Livetti e sono presenti: Ercole Faroni (Mutilati e lnv. Guerra),
Angelo Castiglioni (Ass.ANED), Giovanni Castiglioni (ANPI), Prof. Michele
Crespi e lng. Aldo Speranza (Famiglia Bustocca), Dr. Aldo Ferrazzi (Nastro
Azzurro), Luigi Millefanti (F.l.V.L.), Signora Paola Retaggi (C.R.l.), Arch Silvia
Rabolini (Amministraz. Comunale). Assente rapp. Sezione Combattenti e
Reduci.
Faroni introduce i lavori relazionando in merito alle iniziative portate a
compimento a nome del Comitato dal momento della rimozione dei ponteggi
interni (fine maggio) ad oggi che sono state: allestimento per raccolta firme
nel primo anniversario della strage di Capaci per onorare la memoria dei
giudici Falcone, BorseWno e scorte. Ospitalità alla salma del cittadino
benemerito Comm. Annibale Tosi per le onoranze funebri, lavori di
riverniciatura porte, inferriate e cancelli, pulizia interna e riordino altare.
Celebrazione della Festa patronale di 5. Anna con ricollocazione della Pala e
del Tabernacolo restaurati. Solenne celebrazione di suffragio per
commemorare le vittime delle bombe di Milano e, infine, collocazione di un
grande specchio per poter meglio ammirare da parte dei visitatori i restauri
degli affreschi.
Angelo Castiglioni chiede se i fondi stanziati per i restauri pittorici sono stati
interamente utilizzati o se c’è ancora qualche somma disponibile.
L’Arch. Rabolini assumendosi l’incarico di controllare le varie delibere
riguardanti i restauri del Tempio, informa che l’Amministrazione Comunale e
per essa il Commissario Prefettizio intende reperire una somma che aggiunta
ad altra dell’Amministrazione Provinciale dovrebbe permettere di ultimare i
lavori interni, compresa la deumidificazione delle pareti.
L’lng. Speranza dichiara la disponibilità della Famiglia Bustocca ad una
raccolta di fondi e vorrebbe che dal costo dei lavori ancora da eseguire
fossero escluse le spese per le prestazioni professionali. E’ disposto anche a
sovraintedere ai lavori di deumidificazione per i quali ha un suo progetto
qualora l’Amministrazione abbia concluso i rapporti con chi finora li ha
condotti.
Mons. Livetti ricorda che c’è pure da restaurare il paliotto, l’armadio sagrestia
ed altro e alla bisogna potrebbero concorrere enti o associazioni.
Si passa a trattare l’argomento “manifestazioni” facendo riferimento alla
richiesta del Presidente della Croce Rossa per una cerimonia al Tempio
Civico in ricordo della Crocerossina Amelia Colombo e si dà mandato alla
Signora Retaggi di studiare da parte della C.R.l. un programma adeguato con
5. Messa al Tempio Civico e mostra fotografica da allestire in luogo
adeguato.
Per le festività natalizie c’è stata da parte del Prof. Bernardo Carli e consorte
la proposta di realizzare un geniale artistico allestimento presso il Tempio
Civico sulla falsariga di quanto già fatto a Crema e in proposito Mons. Livetti
ha già avuto un approccio diretto.
Il Comitato si mette a disposizione dei promotori per le necessità contingenti.
La proposta di Mons. Livetti ed altri di trasformare il Comitato in associazione
andrà ulteriormente discussa e approfondita. Con un sopralluogo in gruppo al
Tempio Civico parzialmente rimesso a nuovo, la seduta si conclude.

p.I1
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4SSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA
Sezione di BUSTO ARSIZIO

PALAZZO MUNICIPALE

N 21052 BUSTO~ 19.9.2
fra,. sempre nell. risposfr.) Casella Poslale 244-Tel. 63l~a87 —

Il1.ino Signor SINDACO della Città di BUSTO ARSIZIO
I11.mo Rev.uio MONSIGNOR PREVOSTO di BUSTO ARSIZIO
Egr.Sig. R~X~I~J’ DELLA FAMIGLIA BUSTOCCA BUSTO ARSIZIO
Egr.Sig. PRESIDEI’TTE del NASTRO AZZURRO BUSTO ARSIZIO
E~ . Sig. PRESIDENTE. ASSOCIAZ .NAZ .00MBATTENTI BUSTO A.
Egr.Sig. PRESIDENTE A.N.P.I. di . BUSTO ARSIZIO

~—~Egr.Sig. PRESIDENTE ~AGGRUPP.A.DI DIO BUSTO ARSrZIO-~

\ Egr.Sig. PRESIDENTE CROCE ROSSA ITALI~A BUSTO ARSIZIO
Egr.Sig. PRESIDEI~TE ASSOCIAZ.DEPORTAT~ BUSTO ARSIZIO

~a S.V. è ~orteseraente ~.uvitata alla riunione

del Comitato AMICI DEL-TE~iPIO CIVICO S.ANì~A, fissata

per GIOVEDI’ 3 DIC~BRE 1992 alle ~ore 17.oo al fine

di approvare e sottoscrivere il Regolamento del Cotnita

to preparato dall’Ufficio Legale del Comune.

In attesa dell’incontro, con stima La ossa

cluiamo.

Il Presidente
(Er~le Faroni)

~, ~~
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In data 20 ottobre 1992 presso la sede dell’Associazione Mutilati e Invalidi
di Guerra in via Lissoni, si è tenuta la terza riunione per la costituzione del
gruppo Amici del Tempio Civico. Erano presenti monsignor Livetti, il
presidente dei Mutilati e Invalidi di Guerra Ercole Faroni, il presidente del
Nastro azzurro dottor Ferrazzi, il presidente dell’ANED Angelo
Castiglioni, il presidente dell’ANPI Giovanni Castiglioni, il prof. Addio
Bellotti, consigliere della Famiglia bustocca, i signori Viganò e Pigatto
rappresentanti della FIVL, in rappresentanza del Sindaco la signora
Palumbo, l’architetto Alfredo Castiglioni, direttore dei lavori di restauro del
Tempio Civico. Motivo della riunione la discussione dello Statuto che
regolerà l’attività del gruppo degli Amici, nonchè la decisione definitiva
riguardo al costituirsi del gruppo come Associazione o Comitato. Ha aperto
la riunione l’architetto Castiglioni il quale ha ampiamente relazionato
sull’andamento dei lavori alla chiesetta di Sant’Anna. All’esterno sono
sostanzialmente terminati tanto che è in fase di avanzato smontaggio il
ponteggio, mentre sono cominciati i lavori di restauro ai dipinti sotto la
direzione della dott. Zanolini. Risolti alcuni problemi tecnici~che
riguardavano le zone in cui l’umidità ha staccato il colore: qui la dott.
Zanolini ha deciso di intervenire in modo tale da evitare l’effetto falso. La
pulitura ha riservato sorprese: sono emersi infatti tratti di porporina (profili
dorati con funzione decorativa) che negli anni ‘50 erano stati coperti con
una tinteggiatura ocra. Si tratta ora di decidere, ha spiegato il direttore dei
lavori, come intervenire, se rifare la porporina dove questa manca oppure
lasciare i vuoti. L’esame a cui sono stati invece sottoposti gli affreschi
hanno ribadito il loro valore, opera di una buona mano e giunti in buono
stato, nonostante i ritardi del restauro. L’architetto Castiglioni ha continuato
la sua relazione illustrando i lavori effettuati alle finestre: qui sono stati
sostituiti alcuni pezzi dei vetri settecenteschi, il legno esterno è stato
ridipinto coa una tinta verde opaco simile all’antico. Altri interventi hanno
interessato la sostituzione delle gronde; sono sono stati cambiati invece i
discendenti: per questi si in~erverrà c1ua~do tra qualche tempo
cominceranno i lavori sui mattoni esterni. Nel corso della riunione il
direttore dei lavori ha ribadito la necessità di dotare la chiesett~ di un
impianto elettrico per l’apertura delle finestre a fagiolo. E’ però necessario
cambiare l’intero impianto elettrico del Tempio Civico, dove sono ancora
visibili cavi volanti. Secondo l’architetto Castiglioni, che si è incaricato di
fornire un preventivo, nn servono grosse cifre: l’intera spesa dovrebbe
aggirarsi intorno ai 10 milioni; utile sarà l’intervento a questo proposito di
monsignor Livetti per sollecitare l’Amministrazione sul problema
dell’impianto elettrico. Ha concluso il suo intervento, l’architetto,
informando i presenti di aver segnalato il Tempio Civico all’interesse del
Rotary di Legnano. Ha preso quindi la parola il dott. Ferrazzi il quale aveva
steso la bozza dello statuto per l’associazione. Nella sedu~a precedente era
stato deciso di costituire un Comitato anzichè un’associazione per aggirare
ostacoli burocratici che la partecipazione del Sindaco e della CRI venivano
a creare. Il dott. Ferrazzi ha allora consultato l’avv. Travi il quale ha
affermato che dal suo punto di vista non comporta maggiori ostacoli
l’appartenenza ad un Comitato o ad un’Associazione del primo cittadino: le
ragioni possono essere solo politiche.Per questo motivo il presidente del
Nastro Azzurro ha steso lo Statuto di un’Associazione che a differenza del
Comitato può allargare la sua partecipazione a nuovi soci. La signora
Palumbo, interveflufa a rappresentare il Sindaco, ha spiegato invece i
motivi che rendono complicata con il nuovo Statuto la partecipazione del
Primo cittadino all’associazione, che è soggetta a vincolo deliberativo, il
che comporta tempi comunque lunghi per l’approvazione.La strada più
semplice da seguire è parsa ancora quella del Comitato, appoggiato da tutti i
presenti. Monsignor Livetti nel suo intervento esprimeva parere favorevole
al costituirsi del Comitato, suggerendo la possibilità nel futuro di far
nascere un’Associazione Amici del Tempio Civico, con l’apertura a nuovi
soci. Per quanto riguarda la stesura del Regolamento del Comitato i
presenti hanno deciso di demandarlo all’ufficio legale del Comune, nella
persòna della dott. Cara.ll Regolamento verrà discusso e approvato nella
prossima seduta.



STATUTO

ART. 1” DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPI - DURATA

E’ costituito un Comitato denominato “AMICI DEL TEMPIO CIVICO S.
ANNA “.

Il Comitato ha lo scopo di pronnwvere e propagandare iniziative
civiche, sociali, culturali, religiose ed educative nel rispetto della
legislazione vigente e secondo le direttive della Chiesa Cattolica.

In particolare il Comitato si propone di svolgere un’azione di
collaborazione con gli Organi Istituzionali preposti alla
conservazione, manutenzione e funzionamento del Tempio Civico,
specialmente in occasione delle Festività nazionali, della Festa
Patrona le di S. Anna (26 luglio) e di altri momenti significativi
nella vita della città e della nazione.

Il Comitato non ha fini di lucro e intende mantenersi
completamente estraneo a questioni di carattere politico, partitico,
sindacale e razziale.

La sede è in Busto Arsizio, presso il Palazzo Municipale, via
Lissoni n. 1.

I membri si riservano l’eventuale successiva costituzione di
un’as.gocja~jone con i medesimi scopi.

ART. 20 MEMBRI

Il Comitato è composto da tre categorie di membri: MEMBRI
FONDATORI - MEMBRI BENEMERITI - MEMBRI ORDINARI.

Sono membri fondatori: la Parrocchia di 5. Giovanni Battista, il
Comune di Busto Arsizio, la Famiglia Bustocca, la Sezione Mutilati e
Invalidi di Guerra, la Sezione A.N.P.I., la Sezione della A.N.V.L., la
Sezione Combattenti e Reduci, la Sezione Deportati nei campi di
sterminio nazisti, la Sezione del Nastro Azzurro, il Sottocomitato
della Croce Rossa Italiana.

Sono membri benemeriti quanti hanno contribuito o contribuiranno
a illustrare le peculiari caratteristiche del Tempio Civico sotto i
diversi aspetti (religioso, storico, culturale, artistico, ecc).

Sono membri ordinari tutti coloro che hanno sostenuto, sostengono
o sosterranno le iniziative a favore del Tempio Civico.

/.
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ART. 30 ORGANI DEL COMITATO

I membri fondatori del Comitato costituiscono il Direttivo. Essi
sono: il Sindaco pro tempore della citta, il Prevosto di 5. Giovanni,
il regiz2 pro tempore della Famiglia Bustocca, nonchè i Presidenti pro
tempore delle Associazioni in precedenza menzionate fra i membri
fondatori.

Il Direttivo nomina nel suo seno un Presidente, un Vice
Presidente ed una Commissione Esecutiva composta da tre membri che
risponde al Direttivo a tutti gli effetti.

Il Direttivo, una volta all’anno, presenta ai membri la relazione
delle attività svolte e indica gli obiettivi che si prefigge di
raggiungere per l’anno successivo.

Al Presidente spetta la rappresentanza del Comitato, anche ai
fini di eventuali giudizi.



Verbale

<T>Il 29 giugno u.s. presso la sede di via Lissoni 2 si è svolta la riunione del Comitato
Amici del Tempio Civico per trattare il seguente ordine del giorno:
1)- situazione restauri programmati;
2)- celebrazione festa patronale di Sant’Anna (26 luglio)
3)- varie ed eventuali.
Presieduta da Mons. Claudio Livetti sono intervenuti: il Vice Sindaco Giampiero
Reguzzoni per il Sindaco, Ercole Faroni per Mutilati e Invalidi di Guerra, Angelo
Castiglioni per Deportati nei Campi nazisti, Giovanni Castiglioni per l’ANPI, Ernesto
Gallo per Combattenti e Reduci, dr. Aldo Ferrazzi per il Nastro Azzurro, arch. Augusto
Spada, ing. Aldo Speranza e dr. Sebastiano Ghezzi per la Famiglia Bustocca, arch.
A~fredo Castiglioni e Rosella Formenti.
Assenti: Croce Rossa Italiana, Associazione Commercianti e Federazione Volontari
della Libertà.
Faroni introduce ii primo argomento aii’o.d.g. precisando che all’Amministrazione
comunale è stato sollecitato l’avvio dei lavori di deumidzficazione di cui alle pratiche a
suo tempo inoltrate da Mons. Livetti tramite l’arch. Castiglioni. Risponde il vice sindaco
Reguzzoni per precisare che ifondi necessari non risultano in bilancio ma che nella sua
qualità di rappresentante dell’Amministrazione comunale assicura l’impegno della
Giunta nel reperirli.
L’arch. A~fredo Castiglionifa presente che in virtù dei fondi che si ritenevano disponibili,
alla Curia e alla Sovrintendenza erano state inoltrate le documentazioni per il nullaosta
relativo pervenuto e regolarmente inoltrato all’Amministrazione. Gli interlocutori
avevano dato per certi i fondi disponibili.
‘Il vicesindaco Reguzzoni ribadisce il suo impegno a reperire la somma nelle varianti di
Bilancio 94 oppure nel Bilancio 95.
Mons. Livetti informa di aver ricevuto dall’Assessore ai Lavori Pubblici ing. Marco
F-igtana una lettera datata 21 giugno u. s. con la quale lo si invita ad autorizzare allo
scopo l’utilizzo di parte dei fondi della L.R.09/5/92 n.20, ma ritiene ciò nè possibile nè
opportuno.
Angelo Castiglioni informa di aver ricevuto una lettera personale da parte del sindaco
in merito all’articolo pubblicato dal “Giorno” in data 19 giugno u.s. e ragguaglia i
presenti invitando il vicesindaco a rendersi interprete presso il Sindaco dei sentimenti di
collaborazione e di considerazione che lo hanno sempre animato nell’opera svolta a
favore del Tempio Civico.
L’ing. Speranza, l’arch. Spada e il dr. Ferrazzi intervengono per ribadire che la
manutenzione ordinaria e straordinaria del Tempio Civico è a carico
dell’Amministrazione Comunale, come risulta dalla convenzione stipulata nel 1984 tra la
parrocchia di San Giovanni e l’Amministrazione Comunale alla quale è demandata
anche la sorveglianza della chiesa, nonchè l’apertura e chiusura nei giorni di sabato e
festivi dalle 9 alle 17.
L’ing. Speranza ribadisce che al Comitato è demandato di occuparsi prevalentemente
degli arredi ed in proposito informa che la Famiglia Bustocca ha già avviato le pratiche
per il restauro del paliotto settecentesco in scagliola e dell’altare.
Con l’importo messo a disposizione sarà possibile intervenire sull’intero blocco e si
spera di poter effettuare il lavoro nel prossimo settembre.
In merito alla celebrazione della festa patronale di Sant’Anna Mons. Livetti assicura la
celebrazione delle 5. Messe giornaliere presso il Tempio Civico e il Comitato provvederà
per gli addobbi.
Si pensa di chiudere la festa con un concerto della “Pro Busto” magari nel cortile del
Municipio e il vicesindaco assicura la collaborazione dell’Amministrazione comunale.



Angelo Castiglioni sollecita le Associazioni presenti a stanziare un contributo per il
sostegno delle spese di arredo del Tempio Civico.
Con la ribadita intenzione da parte dell’Amministrazione comunale di dar corso
sollecitamente alle opere di restauro del Tempio Civico ivi compresa la sistemazione
dell’impianto elettrico in precarie condizioni, la seduta si conclude alle ore 18.30 circa.


